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Morì colpito da un sasso in quota
Assolti ex sindaco e imprenditore
La tragedia nel 2018 sul Lagorai, nelmirino il cantiere. Guerri: anni difficili, sono contento

Il caso TrenocaricodirifiutibloccatoaGardolo
Scattal’allarmeeripartedopoleproteste
Cittadini infuriati,vagoni fermiper15giorni.SimuovonocarabinierieAppa

TREN TO L’abbr accio con i fami-
li a ri al l a f in e de l l ’ ud i en z a, gl i
occhi un po’ lucidi. «Sono stati
tre anni e mezzo difficili, non è
st a to s em p li ce a f f ro nt a r li p e r
me anche da un punto di vista
emotivo. Quest’accusa ha pesa-
to in parte anche sulla mia deci-
sione di non ricandidarmi». So-
no le parole del l’ex si nda co di
B i e n o , L u c a G u e r r i , d o p o l a
s e n te n z a di a s s o l u z i o n e pr o -
nunciata ieri mattina dalla giu-
dice Cla udi a Mior i che chiu d e
una vicenda delicata e d oloro-
s a , m a p o n e a n c h e u n p u n to
fermo importante sulle respon-
sa b il it à d ell e a mm ini st ra zio ni
co m u na l i e i n p a rt i co l a re d e i
sindaci negli infortuni in mon-
tagna.

Lo conferma l’ex primo citta-
dino finito a processo per omi-
c i d i o c o l p o s o i n s i e m e a l re -
s p o n s a b i l e p e r l a s i c u r e z z a ,
nonché titolare di un’azienda di
Aldino che si occupa di attività
boschive, Peter Gurndin, per la
mo r te de l m an ag er tr e vi gi ano
Gianfranco Burlini sul Lagorai.
Era il 30 luglio 2018. Burlini, ar-
rivato a quota 1.480 metri, si era
ferm ato so l o poc hi i s ta nt i per
ri p o sa r e d u r an te u n a pa s s eg -
giata insieme agli amici lungo i
sentieri del Lagorai che solcano
i rilievi, ai piedi del monte Ca-
stelletto e del Cimon della Rava,
quando un masso si era stacca-
to d all a roccia colpen dol o alla

testa e facendolo rotolare nella
scarpata sottostante. Per il ma-
nag er , 58 anni , gra nd e a p pa s-
sionato di montag na, purtrop-
po non c ’era stato nulla da fare.
La Procu r a aveva subi to aperto
un fascicolo sulla tragedia e sot-
to la le nte era finito il cantiere
forestale. Ma dopo me si di in-
dagini era stata chiesta l’archi-
viazione, la famiglia del mana-
ger, che si è costituita parte civi-
le chi ede ndo ci rca 2,8 mil io ni
di euro di r isarc imen to da nni ,
si era opposta.

Il caso nel 2021 era così finito
sul ta volo del gup En rico Bo r-
relli che aveva rinviato a giudi-
zio Guerri e Gurndin. Secondo
l ’a c c u s a G u e r r i , i n q u a l i t à d i
sindaco avrebbe omesso di se-
gnalare il cantiere forestale per
inibire il passaggio degli escur-
sion isti m entre l’ imp rendi tore
no n a vr e bb e a do t t a to tu t te le
misure di sicurezza necess arie
per impedire il passaggio lungo
il sentiero 365 della Sat dove era
sta to all e st ito il can t ie re. Ca n-
tiere che in realtà, però, era fer-
mo. I lavori di esbosco non era-
no ancora iniziati. Non solo: se-
condo la consulenza della dife-
s a d e l l ’ e x s i n d a c o ,
r a p p r e s e n t a t o d a l l ’a v vo c a t o
Alessandro Olivi, che è stata de-
cisiva, tanto che anche la stessa
Procura ieri ha chiesto l’assolu-
zione, il cantiere era in una po-
sizione traslata rispetto al luogo

de ll ’i nc id e nte . Ne ll a r el az io ne
tecnica d i p arte l’ ingegn er An-
d r e a B o s o , c h e h a e f fe t t u a to
una ricostruzione puntuale dei
luoghi anche attraverso un sor-
volo con i droni con il quale so-
n o s t a t e re al i z z a t e i m m a g i n i
dall’alto, ha chiarito che la posi-
zione del cantiere era decentra-
ta rispetto al luogo in cui è avve-
n u to l ’ i n c i d e n t e q u i n d i n o n
p u ò e s s e r c i u n a co r r e l a z i o n e
causale tra la tragedia e il can-
tiere forestale. «Il cantiere fore-
st a l e — os s e rv a i l c o ns u l en te
nell a relazio ne — r i sul t a loca-
lizzato, rispetto al punto dell’in-

cidente, ad oltre 120 metri di di-
stanza e a una quota altimetrica
in fe ri o re per c i rca 70 me tri d i
dislivello negativo». Ciò signifi-
ca c h e i l m a s s o ca d u t o s i er a
staccato da un a parete sopra il
cantiere. In oltre per quanto ri-
g u a r d a i l ca n t i e r e i n l o c a l i t à
Masaron «la segnaletica — scri-
ve il consulente — risulta posi-
zionata ad opera del personale
di custodia forestale, già dal 25
luglio 2018», quindi in anticipo
rispetto alla data di inizio dei la-
vori, f i ss at a pe r il 26 lu gl io . A
sollevare i dubbi sulla presenza
dei cartelli erano stati gli amici
del man age r, sosten e vano che
quel giorno non c ’erano segnali
di pericolo. Ma i testi, sentiti in
aula, e la perizia hanno confer-
ma to c he i c ar tel l i er a n o s ta t i
posizionati in modo idoneo.

«Questa assoluzione — spie-
g a a n c o r a G u e r r i , a m a r g i n e
dell’udienza — mi rende felice
an c h e p e r gl i al t r i s i n d ac i . In
tanti hanno segui to la vicenda
con an sia e ins ie me fac e vamo
una riflessione: nel caso di una
mia con dan na l’u nica ri spo sta
poteva essere quella di chiude-
re tutti i sentieri di montagna».
Poi aggiunge: «Mi ha fatto pia-
cere la vicinanza di amici e del
paes e e la solidar ietà anch e di
chi politicamente è lo n t a n o da
me».

Dafne Roat
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T RE N TO I l l u n g o tr e n o me r c i
costeggia alcune case. Ed ifici
ch e so r go n o a ri d os s o d e ll a
ferrovia dove vivono famiglie,
bambini e anziani. Gli abitan-
ti so no a bit ua ti a l pas sa gg io
dei convogli ma da quasi due
settimane devono fare i conti
con un’odore nauseante di ri-
f i u t i e s c i a m i d i m o s c h e . I l
motivo? Un t reno merc i pro-
veniente dalla Campania e di-
retto in Germania carico di ri-
fiu ti soli di urb ani è blocca to
dal 6 maggio scorso allo scalo
Filzi pare per un problema di
ca r a tte re d oc um e n t al e tr a n-
sfrontaliero.

Una situazione insostenibi-
le, i cittadini che risiedono in
vi a Be p i Tod e sc a a Ga r do l o ,
esasperati, hanno allertato vi-
gili del fuoco, carabinieri, po-
l i z i a fe r r ov i a ri a, s i è mo s sa
l’A ppa ( l’A gen zia p rovinc ial e
per la protezione dell’ambien-
te) e ieri il caso è arrivato an-
che sul t avolo del p residen te
del consiglio comunale Paolo
Piccoli dopo l’in terrogazio ne
urgente presentata dal consi-
gliere Andrea Mer ler (Trento
Unita). «Il problema è reale, ci
hanno detto che lo faranno ri-
partire al più presto», afferma
i l s i n d a c o F r a n c o Ia ne se l l i ,
a n c h e l u i a l l e p r e s e c o n u n
tam tam di messaggi e telefo-
nate. In poche ore, infatti, do-
po la protest a dei cit tad in i è
scattato l’allarme e nello scalo
Filzi sono arrivati i carabinieri
de l No e , l’ Ap pa e ne l po me -
ri ggi o an ch e un di r ig en te di
Mercitalia Rail. Rfi si è messa
al lavoro per cercare di trovare
u n a s o l u z i o n e , ac c e l e r a r e i

ve r o s i c o n t r o l l i b i s o g n a v a
m e t t e r e i n s i c u r e z z a l ’a re a ,
f a n n o s a p e r e d a g l i u f f i c i d i
Piazza Dante che hanno subi-
to preso contatti con Rete Fer-
roviaria Italiana per tentare di
sbloccare la situazione.

Pare infatti che il convoglio,
transi tato pe r il Trentino il 6
m a g g i o s c o r s o , è r i m a s t o
bl o cc a to p e r ch é n o n po te v a
più passare il confine austria-
co. A causa dei ritardi d ovuti
all’alluvione in Emilia Roma-
gna il convoglio, che proveni-
va da Marcianise (provincia di
Caserta), ha perso l’autorizza-
zio ne per il pa ssa ggi o. L’A u-
s t r i a pr e ve d e u n m o d e l l o a
slot per il transito delle merci
e p e r t a n t o i l t r e n o è s t a t o
bloccato allo scalo Filzi in at-
tesa della nuova autorizzazio-
ne ch e s ar eb b e ar r iva t a n on
pr im a di d o ma ni . I ci tt a di ni
av r eb b e ro dov u to a t te n d e re
quindi ancora due giorni, ma
dopo le proteste si sono mossi
tutti e in serata è stata trovata
l a s o l u z i o n e p e r s p o s t a r e i l
co n vo g l i o . « L ’ i m p o r t a n te è
che non sosti più davanti alle
case», commenta il dirigente
g e n e r a l e d e l D i p a r t i m e n to
t r a s p o r t i de l l a P ro v i n c i a d i
T r e n to , Ro b e r t o An d re a t t a,
che è rimasto in contatto per
tu tto il g io rn o con R fi . Poco
dopo le 19.30 è arrivata la con-
ferma ufficial e: il tren o della
« p u z z a » è r i p a r t i t o . C a s o
ch i us o ? N on pr op r io . N o n è
escluso infatti che i carabinie-
ri effettuino ulteriori accerta-
menti.

D. R.
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Lo scalo Il treno merci carico di rifiuti fermo davanti alle case (Foto Pretto/ LaPresse)
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Lago di Garda

Italia Nostra
e la ciclabile:
«Uno sfregio»

«I
l paesaggio è un
patrimonio
collettivo, è un

bene comune, che va
tutelato» scrivono in un
documento congiunto le
tre sezioni di Italia nostra
dei territori toccati dal
Lago di Garda (Trento,
Verona e Brescia). E lo
scrivono tenendo in
mente la realizzazione
della nuova pista ciclabile
che dovrà, tra le altre cose,
collegare Limone a Riva
del Garda.

Per cui, Italia nostra
ritene che «la soluzione
proposta dalla Provincia
autonoma di Trento
costituisca uno sfregio
inaccettabile al paesaggio
e alle maestose coste
rocciose». In più, si punta
il dito contro la «scarsa
funzionalità del percorso
misto ciclisti-pedoni» e
contro «l’enorme spesa
richiesta, che si quantifica
intorno ai 13 milioni di
euro al chilometro, per un
costo totale da Riva a
Limone di 65 milioni di
euro». Un investimento,
definito «ad alto rischio,
in quanto è prevedibile
che al primo incidente la
ciclabile debba essere
dichiarata inagibile». Per
cui la richiesta è chiara:
«la sospensione
immediata del progetto e
la sua completa revisione
al fine di adeguarlo a
criteri di sicurezza e di
sostenibilità economica e
ambientale»,
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tempi e in serata il treno mer-
ci è ripartito. O meglio è stato
spostato dallo scalo, dall’area
d i f r o n t e a l l e a b i t a z i o n i , i n
un a zo n a s i cu r a d e l l ’ h in te r -
land milanese dove resterà fi-
no a d o me n ic a, p r im a d i ri -
partire per oltreconfine. Tutto
r is o l to , qu i n d i . Pe c ca to ch e
so n o t r a sc o rs i b e n q u in d i c i
giorni, un tempo decisamen-
te lungo per chi deve convive-
re con il nauseabondo olezzo.

Il caso ha scatenato non po-
chi malumori in città, metten-
do in moto tutta la macchina
delle forze dell’ordine e della
Provincia, perché oltre ai do-

Le indagini

Automobili a fuoco, la polizia ferma un 28enne
Lo hanno tradito gli abiti: ora è in cella a Spini

L’
avevano identificato e giovedì in
serata l’hanno sottoposto a fermo. Gli
agenti della questura di Trento hanno

ritenuto di procedere ai danni di un 28 enne
affetto da problemi psichici. E l’accusa è di
avere incendiato alcune macchine nel centro
cittadino. Ora si trova in carcere a Spini di
Gardolo.

L’uomo, di origine straniera ma con
permesso di soggiorno regolare, è stato
rintracciato dalla Squadra Mobile dopo
avere visionato i filmati delle telecamere di
videosorveglianza in via Tommaso Gar, nei
pressi della Facoltà di Lettere. È qui che la
notte di giovedì quattro macchine erano
state date alle fiamme. L’uomo era già noto
alle forze dell’ordine per via dei suoi
precedenti e non ha giocato a suo favore
l’essere vestito con una felpa particolare e

portare con sé uno zainetto arancione.
Questo ha reso più agevole per i poliziotti
l’identificazione: erano gli stessi abiti
indossati dalla persona che si aggirava
intorno a un pullman in via Dogana nella
notte tra sabato e domenica scorsi.
Quell’autobus era andato a fuoco poco dopo.
Infine, una mano è arrivata anche da un
testimone che durante la notte dei roghi in
via Gar era a passeggio con il cane. Dopo
avere visto il presunto piromane aggirarsi
tra le macchine senza apparente motivo e
avere intimatogli di andarsene, il passante è
riuscito a fotografarlo.

Gli agenti hanno raggiunto il 28 enne
nella zona del Lungadige Monte Grappa,
dove aveva sistemato un giaciglio fortuna. È
lì che teneva numerosi accendini.
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A Campiglio

Controlli
nei cantieri,
denunciati
due impresari

C
ontinuano le
ispezioni dei
carabinieri nei

cantieri edili. I militari di
Madonna di Campiglio
hanno controllato cinque
operai edili, impiegati in
modo irregolare nei lavori
di riqualificazione di un
albergo. A costoro, tutti di
origine straniera, non
erano stati versati i
contributi assistenziali e
previdenziali. Quattro di
loro sono risultati
irregolari per quanto
riguarda il permesso di
soggiorno e la Questura di
Trento ha predisposto gli
ordini di espulsione.

I datori di lavoro, un
italiano e uno straniero
titolari di due ditte con
sede in regione, sono stati
denunciati alla procura.
L’ipotesi di reato al vaglio
è l’impiego di
manodopera clandestina.

I carabinieri hanno poi
chiesto alla Provincia
Autonoma di Trento di
emettere un
provvedimento di
sospensione dall’attività
imprenditoriale, un
ulteriore strumento di
contrasto all’illegalità nei
cantieri. Nelle scorse
settimane si sono verificati
diversi infortuni sul lavoro
a Campiglio, con esiti non
gravi. © RIPRODUZIONE RISERVATA


Il politico
In caso
di condanna
l’unica
risposta
poteva
essere solo
la chiusura
di tutti
i sentieri di
montagna
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